
(Articolo pubblicato sul sito “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 12.03.2016) 

“Randagismo? Problema irrisolvibile, va oltre le nostre 

competenze” 

Email del sindaco di Bagnoli Filippo Nigro. 

La risposta all’articolo di Mimmo Nigro “Bagnoli, multato per non aver raccolto la «cacca» 

del cane”. 

Le questioni vanno evidenziate e descritte nella 

loro dimensione autentica, in maniera completa. 

Lo “scoop“ se sprovvisto di basi concrete e 

soprattutto veritiere finisce per avere l’effetto 

contrario, come in questo caso….Sembrano 

tentativi di alimentare e favorire forme di 

“dissenso amministrativo“. 

Vorrei evidenziare come il  racconto di uno 

spiacevole episodio viene utilizzato per mettere in 

risalto la presunta inerzia dell’amministrazione rispetto al problema del randagismo. Si scrive, 

infatti, che “….stazionano oramai da mesi alcuni cani abbandonati che hanno stabilito la loro 

dimora abituale tra le aiuole della villa senza che nessuno intervenga. Per non parlare di ciò che si 

vede in altri quartieri del paese, nelle aree di verde pubblico attrezzato e sull’Altopiano del Laceno. 

Possibile che il sindaco e gli altri componenti della giunta non si sono accorti di nulla? Quali 

provvedimenti sono stati adottati finora? ….” 

Sarebbe molto facile, ed anche comodo, fare riferimento ad una corrispondenza del Febbraio 2011 

(di cui cito solo i titoli degli articoli pubblicati sul sito di Palazzo Tenta 39), tra la Sig.ra Caterina 

Manzione, della lega nazionale per la difesa del cane sez. di Salerno (Irpinia news: Laceno-Cani 

abbandonati, la denuncia degli animalisti)  e gli Amministratori dell’epoca (Ass. Caputo: Sig.ra 

Manzione, mi consenta….e Sindaco Chieffo : “ Un problema che va oltre le nostre competenze “ ). 

Ma non abbiamo nessuna intenzione di nasconderci, né di negare un problema che esiste da sempre, 

che tutte le Amministrazioni si sono trovate ad affrontare nel tempo ed al quale tutte hanno dato la 

risposta possibile. 

Ma non ci risulta di nessun “ commento particolare “ nel 2011 da parte di chi sembra scoprire il 

problema solo oggi…. Un problema praticamente irrisolvibile, se pensiamo che finora sono stati 

sterilizzati  circa 100 cani presenti sul nostro territorio, e molti altri sono stati adottati da persone 

compassionevoli. Ma la realtà è che non si fa in tempo a “ prenderne “ tre o quattro che dopo 

qualche giorno  ne compaiono altri. Poveri animali abbandonati da padroni senza cuore e senza 

scrupoli, che poi si riproducono in modo incontrollato. Se non nasce una nuova coscienza civile, 

tesa al rispetto per i nostri amici a 4 zampe, è una questione non risolvibile e destinata ad essere 

presente anche in futuro. Sarebbe già un successo cercare di “ controllare “ il fenomeno nella 

maniera più indolore possibile per tutti.  Un po’ come per  l’abbandono dei rifiuti….E sarebbe 

molto meglio, ed anche “ culturale “, cercare di sensibilizzare la gente verso questi problemi di  così 

ampie dimensioni e rilevanza, anziché cercare di specularci miseramente sopra. 

E per tornare all’episodio descritto, vorrei fornire questa precisazione. Circa una settimana  fa, più o 

meno alla stessa ora, un cittadino aspettava tranquillamente che il suo cane, tenuto al guinzaglio, 
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terminasse i propri bisogni nel prato della villa in piazza. Al termine, senza minimamente 

preoccuparsi di ripulire, riprendeva come se niente fosse la propria passeggiata. Osservata per caso 

la scena, il Sindaco si è sentito in dovere di chiamare il vigile in servizio e che al momento si 

trovava dall’altra parte della piazza per segnalargli l’episodio spiacevole, affinchè mettesse in 

essere un’azione non di “ repressione “ ma almeno di educazione ( la prima volta ). Cosa che il 

Vigile ha prontamente e giustamente fatto. 

L’altra sera, episodio fotocopia. Stesso cittadino, stesso cane, stesso luogo, stessa scena. Ancora il 

cane che espletava i suoi bisogni in villa dopodichè ….via con la passeggiata, senza nessun accenno 

alla pulizia degli escrementi. Dunque non un “ ignaro Signore “ come riportato nell’articolo su 

Palazzo Tenta….Ecco dunque la richiesta di intervento alla Comandante, la quale ha applicato la 

normativa vigente.  Si tratta di “ accanimento per ragioni politiche “ o di altro, secondo voi che 

leggete ? 

E solo per chiarezza, dico che il cittadino in causa non ha affatto “ riconosciuto di aver sbagliato “ 

come evidenzia sempre lo stesso articolo ma ha cercato di negare l’accaduto,  apostrofando poi  in 

malo modo il Sindaco alla presenza di testimoni, oltre che della stessa Comandante. Cosa di cui 

risponderà, ovviamente, davanti al giudice poichè sarà presentata regolare querela. 

Per ulteriore precisione, sottolineo che si tratta dello stesso cittadino che tempo fa contestava per 

l’abbandono di rifiuti e la sporcizia in località “ piana dei vaccari “ dopo  picnic da parte di 

numerosi turisti, minacciando proteste eclatanti e denunce presso gli organi competenti se non si 

fosse provveduto con immediatezza a ripulire la zona. Una cosa molto singolare. Un ambientalista 

così attento alla tutela dell’ambiente che si preoccupa ( giustamente ) di “ piana dei vaccari “ e non 

si fa scrupolo di insudiciare il prato di piazza Di Capua, dove notoriamente a volte giocano festanti 

bambini innocenti…. 

 


